
Tutte le associazioniPer lo scrittore Bruce
Chatwin, partire da casa significava per-
dersi «nei mille frammenti» di vite altrui.
Ma partire per un campo di lavoro estivo,
a questa definizione, ne aggiunge un'al-
tra: mettersi al servizio di un'idea o di
persone che vogliono «costruire un mon-
do migliore». La storia dei campi estivi è
lunga come quella del volontariato. Da
una parte le associazioni di stampo catto-
lico si rifanno ad un ecumenismo dal bas-
so, mentre quelle laiche muovono i primi
passi con l'internazionalismo (come i
campi estivi nel Nicaragua sandinista dei
primi anni '80) e con lo spirito del non
profit (l'assistenza volontaria).
Anche quest'anno, l'elenco delle associa-
zione che organizzano campi di lavoro -
in Italia e all'estero - è lunga e diversifica-
ta. Si va dai campi per ricostruire i villag-
gi nel Sudest asiatico sconvolto dallo tsu-
nami a quelli per ripulire un bosco sull'
Appennino toscano; da quelli per costrui-
re scuole in Palestina a quelli per fare
compagnia ad anziani o a disabili. I
«frammenti» di Chatwin, appunto, a cui
si aggiunge la voglia - per i ragazzi sopra
i 18 anni e con meno di 30 - di mettersi al
servizio degli altri. In altre parole: il per-
ché si parte.
Il dove e il come, invece, lo si può trovare
nel portale dell'Unione europea per i gio-
vani (http://europa.eu.int/youth/volunte-
ering_-_exchanges/work_camps/index_
eu_it.html), un lungo indirizzo che non
nasconde altro se non un primo motore di
ricerca per farsi un'idea dei campi estivi a
cui possono partecipare tutti i cittadini

europei con meno di 30. Campi europei
spesso nei paesi recentemente entrati
nell'Unione: un modo come un altro per
farsi un'idea di chi sono i nostri nuovi
concittadini.
Facendo una ricerca tutta italiana, i primi
due punti di riferimento per un campo di
volontariato sono l'Arci e lo Sci (il Servi-
zio civile internazionale).
Per l'Arci, i campi di lavoro estivi sono
soprattutto «occasioni di conoscenza»
tra culture e popoli differenti. «L'obietti-
vo prioritario - si legge nella presentazio-
ne dei propri campi - è quello di mettere
in rete esperienze individuali e collettive
sui temi della partecipazione diretta dei
giovani e degli adulti alla realizzazione

di percorsi di crescita sociale e culturale
della propria comunità». Questo il per-
ché. Il dove aggiunge un ulteriore tassel-
lo della «filosofia Arci». Infatti, per
quest'anno, la più grande associazione
italiana offre ai giovani campi in Palesti-
na, Serbia, Kosovo, Bosnia Erzegovina e
Kurdistan turco. Il motto dell'Arci è «fare
la pace», proprio grazie alla comunica-
zione tra le giovani generazioni di conti-
nenti, lingue, culture e religioni differen-
ti.
Il movimento laico di volontariato Sci,
invece, è addirittura dal 1920 che orga-
nizza queste «vacanze intelligenti» per i
giovani, mettendo al primo posto «la con-
cretezza della propria azione». Pace, ri-
spetto per l'ambiente, solidarietà, coope-
razione internazionale e antirazzismo so-
no le fondamenta su cui si basano i campi
estivi dello Sci, dove è facile lavorare
con «volontari di provenienza internazio-
nale, facendo un'esperienza intercultura-
le con realtà sociali e culture di altri popo-
li, favorendo così l'abbattimento di bar-
riere e pregiudizi, educando alla pace e
alla risoluzione non violenta dei conflit-
ti».

Lascheda

Il giorno 10-6-2005 è mancato
all’affetto dei suoi cari

VITTORIO MERIGHI
Dott. in Chimica Industriale
Ne danno il doloroso annuncio
la mamma Norma, gli zii, i cugi-
ni e parenti tutti.
Il rito funebre sarà celebrato
domani 13 giugno alle ore
15.00 nella Chiesa parrocchia-
le Spirito Santo del Lavino di
Mezzo.

Bologna, 12 giugno 2005
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A 18 anni dalla scomparsa di

BARTOLOMEO
GANASSI
«Libero»

i figli lo ricordano
Carpi, 12 giugno 2005

Campi di lavoro estivi
in nome della pace

■ diLeonardoSacchetti

VOLONTARIATO Il racconto dell’esperienza in un campo in Olanda a studiare il metodo di coltivazione bio-dinamico

«In fattoria, con ragazzi di tutto il mondo»

ARCI
I campi estivi internazionali dell'Arcidurano
diecigiorni e si svolgono inPalestina
(GerusalemmeEst,Betlemme, Hebrone
Tulkarem-Jenin:partenze dal22 luglio), in
Bosnia-Erzegovina (Mostar:partenze dal
14 luglioper il Festival culturalegiovanile
internazionale), inSerbia (Novi Sade
Belgrado:partenzedal25 agosto per
l'UmbriaJazz Balcanic Windows), in
Kosovo (a Peja:partenze dal15agosto) e
nelKurdistan turco (Diyarbakir:partenze
dal30agosto). Ai campi Arcipossono
partecipare ragazzi dai 18 anni insu. È
richiestaunaconoscenza dibase della
lingua inglese.Ogni campoprevede una
quotadipartecipazione di500-700 euro.
Per iscriversi, l'email è
campidilavoro@arci.it o telefonare alla
direzionenazionale (06-41609500).

SERVIZIOCIVILE INTERNAZIONALE
I campi estivi dello Sci (il Serviziocivile
internazionale)duranodalle due alle tre
settimane.Ci sono anche campi della
duratadi 3,6 o12 mesi. LoScioffre più di
600campi in Italia,Europa, Americhe, Asia
suddivisi percategorie tematiche
(immigrazionee antirazzismo,
storia-arte-cultura,ecologia, solidarietà
internazionale,pace-non
violenza-antifascismo, intervento sociale).
Occorreessere maggiorenni (per i campi in
Italia,bastaaver compiuto 17anni) ed
avereunaconoscenzadell'inglese o di
un'altra linguastraniera. È indispensabile
farsi soci (15euro) eversare 85euro «a
sostegno deiprogetti».Per ricevere
informazioni, l'email è info@sci-italia.it.

L'indirizzodella segreterianazionale è via
Cardano135- 00146 Roma. I telefoni:
06-5580-644/661.

WWF
IlWwf (il Fondomondiale per lanatura)
organizza campiestivi in Italia eall'estero
daquasi30anni. Ci sonocampi per
bambini (6-14 anni), per ragazzi (15-17), per
adulti e per famiglie. Quest'anno le
destinazioni sono: l'isola di Zacinto in
Grecia (salvaguardia tartarughemarine), il
KillarneyNationalPark in Irlanda
(protezione foreste primarie), Torre Salva
nell'Agrigentino (protezione tartarughe), la
riservanaturalesiciliana diPreola e Gorghi
Tondi (lavori dimanutenzione) eVelvestino
nell'AltoGarda Bresciano (tutela dei
torrenti).Per ricevere ulteriori informazioniè
possibilecontattare le sedi regionali del
Wwfpresenti su tutto il territorio nazionale
oppure telefonare allasede nazionale
(06/844971).

LUNARIA
L'associazioneLunaria è
un'organizzazioneche, dal1992,offre molti
campiestivi di volontariato in tutto il
mondo, Quest'annosono adisposizione
1.500campi inoltre 20 paesie
comprendono:«attività di animazione con i
bambini inPerù, aiutare lepopolazioni dello
Tsunami inThailandia oppurepartecipare
agli scavi archeologicidi un'antica colonia
greca inUcraina. DalMarocco alla
Mongolia,dalPerù allaTurchia,
dall'Estoniaagli StatiUniti». Per partire
occorreversare 95euro più15 per
associarsi. La sedenazionale è invia
Salaria89, 00198 Roma.Per ricevere
informazioni sui vari campiestivi:
tel.06.8841880, fax: 06.8841859.

IN ITALIAEALL’ESTEROè lunga la lista

dellepossibili attivitàper chi ha tra i 18 e i 30anni:

sipuò scegliere dicontribuire

alla ricostruzione di unvillaggio devastato

dalloTsunamio di una scuola palestinese

Tra lemete proposte anche ilKosovo e laBosnia

PIANETA

Molte le iniziative anche
nei nuovi Paesi entrati
in Europa, per avere
informazioni consultare
il portale Ue per i giovani SCHOORL (Olanda) Quell'anno, dopo

aver varcato la soglia della maggiore età,
ero deciso a fare un'esperienza con lo Sci
all'estero. Negli anni precedenti avevo già
partecipato ad alcuni campi estivi con altre
associazioni in Italia e mi ero trovato mol-
to bene. Però, rispetto al passato, oltre alla
destinazione geografica un'altra grande
differenza sarebbe stata la composizione
del gruppo: non più solo italiani, ma volon-
tari da tutte le parti del mondo. E poi mi
sentivo orgoglioso di partire tramite un'as-
sociazione che fa parte della storia del mo-
vimento nonviolento internazionale.
La scelta dei campi non fu affatto facile.
Gli unici vincoli a cui sottostare erano: pa-
ese europeo, tematica ecologica, mese di
agosto. Direi che fu il caso a portarmi in
Olanda ed ancora oggi, avendo superato la
decina di campi alle spalle, posso dire che

fu uno dei campi più belli.Stavamo in una
fattoria che adotta il metodo di coltivazio-
ne bio-dinamico, sviluppato da Rudolf
Steiner all'inizio del '900, di cui avevo già
sentito parlare e che ebbi l'occasione di ap-
profondire. Ci vivevano un paio di fami-
glie più altre persone, tutte impegnate all'
interno della fattoria: lavori agricoli, alle-
vamento di pecore e mucche, produzione
di latte e formaggi, ecc.
L'impatto iniziale con l'inglese non fu faci-
lissimo, avendone una conoscenza scola-
stica, ma un po' con l'aiuto dell'altro volon-
tario italiano presente, ed un po' con il pas-
sare dei giorni, il problema si risolse age-
volmente. Anzi, per la prima volta in vita
mia sperimentai che è possibile pensare in
una lingua diversa.
Il lavoro e le relazioni interpersonali furo-
no - e lo sono sempre in ogni campo - gli

aspetti principali dell'esperienza. È incre-
dibile come persone che non si conoscono,
provenienti da paesi molto diversi, riesca-
no in pochi giorni - attraverso la vita in co-
mune ed il lavoro per un progetto - a stabi-
lire forti legami di amicizia. Nel caso spe-
cifico, noi volontari avevamo vari compiti
da svolgere a rotazione (un modo per non
annoiarsi e imparare cose diverse): racco-
gliere e selezionare patate; tagliare la le-
gna per la stagione fredda; cucinare e puli-
re gli spazi comuni; caricare su un trattore
il compost, una parola «simpatica» per in-
dicare il letame maturato insieme ad altra
materia organica.
Il tempo libero lo passavamo sempre insie-
me organizzando giochi, passeggiate ed al-
tre attività. Ad esempio, mi sono ritrovato
a tenere la mia prima lezione di yoga.
Si instaurò un buon rapporto anche con la

piccola comunità che viveva nella fattoria.
Un altro ricordo che rimarrà indelebile, fu
la visita in una comunità Camphill, una
sorta di villaggio in cui vivono persone di-
sabili, secondo criteri dettati sempre da
Steiner. È stato interessante vedere le loro
abitazioni, i laboratori di falegnameria, le
arpe ed altri strumenti musicali che costru-
iscono.
Il campo non si concluse al mio ritorno:
ancora oggi sono in contatto con una vo-
lontaria austriacai. Ho approfondito l'agri-
coltura bio-dinamica conoscendo alcune
fattorie vicino Roma. Ho cominciato a fre-
quentare il gruppo locale dello Sci e a col-
laborare alle attività durante tutto l'anno,
perché è bellissimo partire, ma è altrettan-
to importante e gratificante impegnarsi
sempre.
 Marco Bordonivolontario dello Sci

Giovani volontari in un villaggio tra Betlemme ed Ebron Foto di Tano D’Amico

L’INCHIESTA
Tra gli obiettivi

delle vacanze intelligenti
rispetto dell’ambiente

solidarietà e antirazzismo

Per i giovani italiani
i primi due punti
di riferimento
sono l’Arci e lo Sci

13
domenica12giugno 2005


